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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

La Giunta della città ducale ha presentato una proposta di aw ius armento delle fasce lsee

A Reggio agevolazioni per
arma vara nuove agevolazio-
niplefQarniglie numerose ,

ma Reggio non sta a guardare E '
questo il quadro che emrge do-
po l'introduzione del Quozien-
te Parma:i cugini d'oltre Enza
hanno dato ilvia,nel comune ca-
pol uogo, ad un pacchetto d i
misure che ridisegna le fasce
Isee con cui vengono stabilite le
tariffe per i servizi comunali, Il
rinnovamento va a favore dell e
famiglie num erose, che a Reggio
sembrerebbero tenute in minor
considerazione. l'la attenzion e
al confronto che facciamo nell e
rette degli asili : per le fasce lse e
più alte, a Reggio si paga meno
che a Panna, mentre la città du-
cale ha una retta vantaggios a
per la fascia lsee più bassa.

A Reggio dal 2007 è in vigore
una agevolazione per le famigli e
con più di tre figli a carico ch e
sposta la famiglia ad uno scaglio -
ne lsee precedente : questo fa
scalare ilnucleo ad una condi-
zione più vantaggiosa che risul-
ta decisiva nel confronto co n
Panna su alcune fasce dell'indi-
catore .

Facciamo un esempio prati-
co per quel che riguarda Reg-
gio, fino a 6naila e 200 duro sia
per le scuole comunali conven-
zionate che per le statali la tarif-
fa è di 61 curo, a Parma le con il
nuovo sistema di calcolo tanfi
fa,per la fascia fino a 6mila e 360
euro,èdi ,11 curo .

Man mano che si sale fare un
confronto è più complesso per-
chè le fasce si sfasano . il piatto
della bilancia pero sembra pie -

mo: Per la fascia da I i .801 a
14.544 curo la tariffa a Parma è
di 160 euro A Reggio invece l a
fascia è da 8 .300 a 15mila curoe
la tariffa corrispondente è d i
102 euro per le scuole d'infan-
zia statali e di 136 per quell e
convenzionate .

I valori
Fin qui un primo sommari o

confronto, Ma in cosa consiste il
nuovo sistema messo in att o
dal Comune di Parma?

detto Quoziente Parma, attra-
verso il quale le famiglie po-
tranno ridefinire le proprie po-
sizioni Isee, personalizzandole
in base al numero di figli a cari-
co, alle condizioni lavorative di
ogni componente e alla pre-
senza di persone invalide nel nu -
cleo in modo da avvantaggiare
i nuclei familiari a seconda dei
carichi di cura. Se prima i servi-
zi messi a disposizione venivano
assegnati in base a graduatori e
stilate tenendo conto dei para-

Quoziente l'arma si potranno
definire tariffe e incentivi s u
misura applicando un coeffi-
ciente migliorativo a quelli stabi-
liti . In altre parole,le tariffe saran-
no tanto più basse quanto più al-
to sarà il valore assoluto de l
Quoziente Parma . Il che signifi-
ca che, a seconda del valore af-
fidato a ogni componente della
famiglia, che è maggiore di quel-
lo contemplato nelle fasce lse e
standard, ogni famiglia avrà u n
maggiore sconto nelle tariffe e

vizi, superando i tradizionali
scaglioni" che non rispecchia-

vano alla perfezione la composi-
zione dei nuclei Ad esempio, se
peril terzo componente di un
nucleo familiare la scala lsee pre-
vedeva per esempio un valore
di 0,47,il Quoziente Panna asse-
gna per un figlio a carico (mi-
nore di 26 anni) un valore di
0,60,e di 0,50 in caso di un figlio
non a carico . Stesso meccani-
smo che si ripete anche per gl i
altri figli.
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6.360,18 52 44,1 3

8.900 94,40 80,1 1

11 .801 142 .82 121,2 0

14 .544 188,6 .1 1.60,0 6

18 .680 257,65 218,6 5

23 .936 345 .39 293,1 0

29 .254 434 .16 368,4 4

32 .000 467 396,3 1
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